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Da Venezia a Napoli: nel suo viaggio instancabile tra le capitali della musica, questo è 
il naturale salto che propone il terzo concerto della stagione di A.M.A.MI. 
(Accademia di Musica Antica di Milano), lunedì 23 settembre, nella Sala delle 
Colonne del Museo della Scienza e della Tecnologia. Se i primi due appuntamenti 
erano ambientati nella Serenissima e contraddistinti dalla vocalità, il terzo tira uno dei 
mille fili che corrono dalla Laguna al Golfo nel segno puro della strumentalità, che 
pure tratteneva tracce di teatro. 
A tirare questo filo, bianco o rosso che sia, è un ensemble che ha radici profonde nella 
cultura partenopea: i Talenti Vulcanici sono espressione della Pietà dei Turchini, 
Fondazione che della Napoli musicale è depositaria di tutti i tesori. I Talenti Vulcanici 
sono nati nel 2011 e per missione si sono scelti l’indagine dei molti segreti che ancora 
la capitale della musica italiana conserva nei suoi archivi.  
Accanto ai geni affermati di Nicola Antonio Porpora (1686-1768) e di Domenico 
Scarlatti (1685-1757), due meno noti esponenti della grande Scuola sono protagonisti 
del programma: Domenico Gallo (1730-1768) e Angelo Ragazzi (1680-1750).  
È sulle ali del primo che il viaggio Venezia-Napoli si compie: Domenico Gallo era 
nato a Venezia, cresciuto e affermato a Napoli, e a lui Igor Stravinskij, più o meno 
consapevole, deve il gesto che proiettò la musica del Novecento nel territorio ancor 
oggi attualissimo della “citazione”. Non di Pergolesi (non tutti) erano infatti i brani 
che Stravinskij “copiò” nel suo Pulcinella (1920), ma appunto di Domenico Gallo. 
Grazie a questo filo “contemporaneo” si inserisce perfettamente nel programma dei 
Talenti Vulcanici anche Alfred Schnittke (1934-1998), che nella sua Suite in the Old Style 



per violino e clavicembalo, seguì a suo modo, nel 1972, la linea stravinskiana del 
riferimento all’“antico” come via verso una più libera modernità.  
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